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Onorevoli Senatori. – Il presente decreto-

legge trova le sue motivazioni nella urgente

necessità di provvedere alla modifica ed al-

l’integrazione dell’articolo 19, comma 2,

del decreto legislativo 20 agosto 2002,

n. 190, al fine di conformarlo alla sentenza

della Corte costituzionale n. 303 del 1º otto-

bre 2003, che ha dichiarato l’illegittimità co-

stituzionale della stessa disposizione nella

parte in cui, per le infrastrutture e gli inse-

diamenti produttivi strategici, per i quali sia

stato riconosciuto, in sede di intesa, un con-

corrente interesse regionale, non prevede che

la commissione speciale di valutazione di

impatto ambientale sia integrata da compo-

nenti designati dalle regioni o province auto-

nome interessate.

Occorre rilevare, in merito, che il princi-

pio stabilito nella sentenza della Corte costi-

tuzionale, pur individuando una carenza dei

requisiti di composizione della sola commis-

sione speciale di valutazione di impatto am-

bientale, risulta essere inevitabilmente di

portata generale e in quanto tale applicabile,

per le opere relativamente alle quali sussi-

stano concorrenti interessi regionali, anche

alle procedure di valutazione dell’impatto

ambientale di competenza della commissione

nazionale di valutazione di impatto ambien-

tale.

Pertanto, al fine di assicurare la continuità,

nonché la speditezza delle procedure di valu-

tazione di impatto ambientale in corso, sia

presso la commissione speciale di valuta-

zione di impatto ambientale, sia presso la

commissione nazionale di valutazione di im-

patto ambientale, il provvedimento in esame

dispone l’adeguamento della normativa sulla

composizione di entrambe le commissioni di

valutazione di impatto ambientale.

Più in particolare con gli articoli 1 e 2,
che modificano rispettivamente l’articolo
19, comma 2, del decreto legislativo 20 ago-
sto 2002, n. 190, e l’articolo 18, comma 5,
della legge 11 marzo 1988, n. 67, si dispone
l’istituzione sia di una nuova commissione
speciale di valutazione di impatto ambien-
tale, sia di una nuova commissione per le va-
lutazioni dell’impatto ambientale. Negli
stessi articoli si dispone, quindi, che le isti-
tuende commissioni, in relazione alla valuta-
zione dell’impatto ambientale di opere per le
quali concorra un interesse regionale o delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
dovranno essere integrate da un componente
designato dalla regione o provincia autonoma
interessate allo specifico progetto.

Negli stessi articoli si dispone, altresı̀, a
fini sollecitatori, che qualora le regioni e le
province autonome interessate non provve-
dano alla designazione dei propri rappresen-
tanti nel termine prescritto, le commissioni
possono procedere alla valutazione nella
composizione ordinaria fino a che non inter-
venga, da parte della regione o provincia
autonoma, la designazione del proprio rap-
presentante.

Con il successivo articolo 3 si prevede un
termine di quindici giorni per la costituzione
delle commissioni istituite con il presente de-
creto, nonché la soppressione sia della at-
tuale commissione speciale di valutazione
di impatto ambientale, costituita con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri in
data 14 novembre 2002, sia della attuale
commissione per le valutazioni di impatto
ambientale, costituita con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri in data 15
maggio 2001, e successive modificazioni.

L’articolo 4 contiene disposizioni transito-
rie necessarie per l’individuazione della di-
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sciplina applicabile ai procedimenti di rila-
scio di autorizzazioni per la realizzazione
di infrastrutture di comunicazione elettronica
in corso alla data di pubblicazione della sen-
tenza della Corte costituzionale n. 303 del
2003; infatti la disposizione proposta ri-
guarda gli effetti della citata sentenza, la
quale ha dichiarato l’incostituzionalità, per
eccesso di delega, del decreto legislativo 4
settembre 2002, n. 198.

La materia risulta ormai regolata dal de-
creto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, en-
trato in vigore il 16 settembre 2003 – ante-
riormente alla citata pronuncia e non colpito
da dichiarazioni di incostituzionalità – che ri-
produce, agli articoli 86 e seguenti, pressoc-
chè integralmente, le disposizioni del citato
decreto legislativo n. 198 del 2002. Risulta

pertanto coerente con detto quadro normativo

considerare il decreto legislativo n. 259 del

2003 applicabile ai procedimenti iniziati in

vigenza del decreto legislativo n. 198 del

2002.

La necessità ed urgenza del provvedi-

mento in esame scaturiscono pertanto dal

gran numero di procedimenti autorizzatori

in corso alla data di pubblicazione della ci-

tata sentenza della Corte costituzionale, per

i quali occorre fugare ogni dubbio circa l’au-

tomatica applicabilità del decreto legislativo

n. 259 del 2003.

La norma pertanto consente una maggiore

chiarezza del quadro normativo esistente, ga-

rantendo la continuità delle procedure in

atto.
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Relazione tecnica

Il presente decreto non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio dello
Stato in quanto per i compensi ai componenti della commissione speciale
di valutazione di impatto ambientale, il cui numero diminuisce di due
unità rispetto alla consistenza attuale (20 componenti più il presidente),
si provvede mediante le risorse versate dai soggetti aggiudicatori a norma
dell’articolo 27 della legge 30 aprile 1999, n. 136, mentre i compensi per i
componenti della commissione per le valutazioni dell’impatto ambientale,
il cui numero passa da quaranta a trentacinque, trovano una adeguata co-
pertura nelle risorse stanziate nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio per il funzionamento della commis-
sione medesima.

Per i motivi che precedono non sono ravvisabili ulteriori oneri anche
in relazione alla partecipazione alle commissioni del componente di desi-
gnazione regionale o provinciale.
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Allegato

(Articolo 17 comma 30,

della legge 15 maggio 1997, n. 127)

Testo integrale delle norme espressamente modificate

o abrogate dal decreto-legge

Decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190

(omissis)

Art. 19.

(Contenuto della valutazione di impatto ambientele)

(omissis)

2. Ai fini delle valutazioni di cui al comma 1, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio, è istituita, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, una commissione speciale di valuta-
zione di impatto ambientale, composta da venti membri, oltre il presi-
dente, scelti tra professori universitari e professionisti particolarmente qua-
lificati in materie progettuali, ambientali, economiche e giuridiche, nonchè
tra dirigenti della pubblica amministrazione. Con il medesimo decreto
sono stabilite le modalità per la durata, l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’organismo. Con successivo decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare annualmente, sono stabiliti i compensi spettanti
al presidente ed ai componenti della commissione, nell’ambito delle ri-
sorse di cui al comma 3.

(omissis)

Legge 11 marzo 1988, n. 67

(omissis)

Art. 18.

(omissis)

5. Ai fini dell’applicazione della disciplina transitoria sulla valuta-
zione dell’impatto ambientale di cui all’articolo 6 della legge 8 luglio
1986, n. 349, è istituita, con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
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nistri, su proposta del Ministro dell’ambiente, nell’ambito del Servizio va-
lutazione dell’impatto ambientale, una commissione per le valutazioni del-
l’impatto ambientale, presieduta dal direttore generale competente, compo-
sta da 20 membri. Il relativo onere è valutato in lire 2 miliardi annui, a
decorrere dal 1988. Per i criteri di selezione, per lo status giuridico e
per i compensi dei membri della commissione si applicano le norme di
cui all’articolo 3 e all’articolo 5 della legge 17 dicembre 1986, n. 878.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
14 novembre 2003, n. 315, recante disposi-
zioni urgenti in tema di composizione delle
commissioni per la valutazione di impatto
ambientale e di procedimenti autorizzatori
per le infrastrutture di comunicazione elettro-
nica.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale.
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Decreto-legge 14 novembre 2003, n. 315, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 268 del 18 novembre 2003

Disposizioni urgenti in tema di composizione delle commissioni per la
valutazione di impatto ambientale e di procedimenti autorizzatori per

le infrastrutture di comunicazione elettronica

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 303 del 1º ottobre
2003, con la quale è stata dichiarata, tra l’altro, la illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 20 agosto 2002,
n. 190, nella parte in cui, per le infrastrutture e gli insediamenti produttivi
strategici, per i quali sia stato riconosciuto, in sede di intesa, un concor-
rente interesse regionale, non prevede che la Commissione speciale per
la valutazione di impatto ambientale sia integrata da componenti designati
dalle regioni o province autonome interessate, nonchè la illegittimità costi-
tuzionale del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 198;

Considerato che le ragioni di conformazione al giudicato costituzio-
nale sono ravvisabili anche con riferimento alla composizione della Com-
missione per le valutazioni dell’impatto ambientale istituita ai sensi del-
l’articolo 18, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive
modificazioni;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di conformarsi alla pre-
detta sentenza della Corte costituzionale, provvedendo alla modificazione
dell’articolo 19, comma 2, del citato decreto legislativo n. 190 del 2002,
concernente l’istituzione della commissione speciale di valutazione di im-
patto ambientale e conseguentemente dell’articolo 18, comma 5, della
legge 11 marzo 1988, n. 67, concernente la composizione della commis-
sione per le valutazioni dell’impatto ambientale, al fine di assicurare la
corretta ed immediata operatività delle medesime commissioni;

Ritenuta altresı̀ l’urgente necessità di regolare i procedimenti autoriz-
zatori all’installazione di infrastrutture di comunicazioni elettroniche ini-
ziati in vigenza del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 198, e non an-
cora conclusi alla data dell’intervenuta dichiarazione di incostituzionalità
dello stesso decreto legislativo, assicurandone il compimento ai sensi della
normativa nel frattempo sopravvenuta;
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Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riu-

nione del 13 novembre 2003;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio e del Ministro delle comunica-

zioni, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze;

emana

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

1. L’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo 20 agosto 2002,

n. 190, è sostituito dal seguente:

«2. Ai fini delle valutazioni di cui al comma 1, con decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio, sentito il Ministro delle infrastrutture e dei tra-

sporti, è istituita una commissione speciale di valutazione di impatto am-

bientale, composta da diciotto membri, oltre il presidente, scelti tra profes-

sori universitari, tra professionisti particolarmente qualificati in materie

progettuali, ambientali, economiche e giuridiche, e tra dirigenti della pub-

blica amministrazione. Per le valutazioni dell’impatto ambientale di infra-

strutture e di insediamenti strategici, per i quali sia stato riconosciuto, in

sede di intesa, un concorrente interesse regionale, la commissione è inte-

grata da un componente designato dalle regioni o dalle province autonome

interessate. A tale fine, entro quindici giorni dalla data del dcreto di costi-

tuzione della commissione, le regioni e le province autonome di Trento e

di Bolzano provvedono alla designazione tra persone aventi gli stessi re-

quisiti degli altri componenti di nomina statale. Con il decreto di costitu-

zione della commissione sono stabilite la durata e le modalità per l’orga-

nizzazione ed il funzionamento della stessa. Con successivo decreto del

Ministro dell’ambiente e della tutela del terrritorio, di concerto con il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i compensi spettanti al

presidente ed ai componenti della commissione, nell’ambito delle risorse

di cui al comma 3. Qualora le regioni e le province autonome di Trento

e di Bolzano non provvedano alle designazioni entro il termine predetto,

la commissione procede, sino alla designazione, alle valutazioni dell’im-

patto ambientale nella composizione ordinaria».
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Articolo 2.

1. L’articolo 18, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67, come
modificato dall’articolo 6, comma 1, della legge 23 marzo 2001, n. 93,
è sostituito dal seguente:

«5. Ai fini dell’applicazione della disciplina sulla valutazione del-
l’impatto ambientale di cui all’articolo 6 della legge 8 luglio 1986,
n. 349, e successive modifiche ed integrazioni, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, è istituita una commissione per le valutazioni dell’im-
patto ambientale, composta da trentacinque membri, oltre al presidente,
scelti tra professori universitari, tra professionisti qualificati in materie
progettuali, ambientali, economiche e giuridiche, e tra dirigenti della pub-
blica amministrazione. Per le valutazioni dell’impatto ambientale delle
opere relativamente alle quali sussistano interessi regionali o delle pro-
vince autonome inerenti al governo del territorio, ai porti ed aeroporti ci-
vili e alle grandi reti di trasporto e di navigazione, riconosciuti in pro-
grammi, ovvero in convenzioni con i soggetti promotori o presentatori
dei progetti sottoposti alla procedura di valutazione, la commissione è in-
tegrata da un componente designato dalle regioni o dalle province auto-
nome interessate. A tale fine, entro quindici giorni dalla data del decreto
di costituzione della commissione, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono alla designazione tra persone aventi gli
stessi requisiti degli altri componenti di nomina statale. Con il decreto
di costituzione della commissione sono stabilite la durata e le modalità
per l’organizzazione ed il funzionamento della stessa. Con successivo de-
creto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto
col Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i compensi spet-
tanti al presidente ed ai componenti della commissione, nei limiti delle ri-
sorse stanziate, nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio, per il funzionamento della commissione mede-
sima. Qualora le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
non provvedano alle designazioni entro il termine predetto, la commis-
sione procede, sino alla designazione, alle valutazioni dell’impatto am-
bientale nella composizione ordinaria».

Articolo 3.

1. Le commissioni di cui agli articoli 1 e 2 sono costituite entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

2. Dalla data dei provvedimenti di costituzione delle commissioni di
cui al comma 1, sono soppresse la commissione speciale di valutazione di
impatto ambientale costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in data 14 novembre 2002 e la commissione per le valutazioni di
impatto ambientale costituita con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 15 maggio 2001 e successive modificazioni.
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Articolo 4.

1. I procedimenti di rilascio di autorizzazione alla installazione di in-
frastrutture di comunicazioni elettroniche iniziati ai sensi del decreto legi-
slativo 4 settembre 2002, n. 198, ed in corso alla data di pubblicazione
della sentenza della Corte costituzionale n. 303 del 1º ottobre 2003,
sono disciplinati dal decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259. I termini
procedimentali, ferma restando la loro decorrenza dalla data di presenta-
zione della domanda o della denuncia di inizio attività, sono computati
ai sensi degli articoli 87 e 88 del medesimo decreto legislativo n. 259
del 2003.

Articolo 5.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 14 novembre 2003.

Il Presidente del Senato della Repubblica

nell’esercizio delle funzioni del Presidente della Repubblica
ai sensi dell’articolo 86 della Costituzione

PERA

Berlusconi – Matteoli – Gasparri –

Tremonti

Visto, il Guardasigilli: Castelli

E 0,50


